
 
 
fuori d’Italia nel terzo volume della Storia dell’editore Einaudi, saggio che 

gli valse il Premio Federico Chabod dell’Accademia Nazionale dei Lincei. 

Già nel 1966 erano stati raccolti a Ginevra, a cura di Sven Stelling-

Michaud, alcuni scritti di carattere storiografico sotto il titolo di Historiens 

du XXe siècle. Jaurès, Salvemini, Namier, Maturi, Tarle et Discussions entre 

historiens italiens et soviétiques. 

Oltre che nei libri e nelle lezioni dell’Università di Torino, 

abitualmente pubblicate in forma di dispense, i risultati delle ricerche in 

corso sono stati spesso inseriti nella «Rivista storica italiana», di cui è 

direttore responsabile da più di vent’anni, da quando, nel 1959, la 

malattia impedì a Federico Chabod di proseguire nell’opera sua di 

rifondatore di questo periodico. 

Il contatto con la ricerca in via di svolgimento nel mondo fu 

mantenuto anche grazie ai periodi trascorsi in qualità di professore 

invitato nelle Università di Heidelberg, Grenoble, Harvard, Chicago, 

Londra, Oxford, Varsavia, Nagoya, Tokyo, Ginevra, Losanna, Utrecht, così 

come grazie al fatto di esser stato chiamato a far parte dell’Academy of 

Arts and Sciences di Boston, della British Academy, dell’Accademia delle 

Scienze di Torino, dell’Accademia Nazionale dei Lincei. Le Università di 

Londra, Ginevra, Chicago e Cambridge gli hanno conferito il dottorato 

honoris causa. 
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